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In un albergo isolato della foresta bavarese 

Oggi rincontro Kissinger-Vorster 
sullo sfondo dei massacri razzisti 

Cinica dichiarazione del premier sudafricano aita Televisione tedesca — Profeste dei giovani socialdemo
cratici della RFT — Lo Zambia romperà le relazioni con la Francia per le centrali .atomiche al Sudafrica! 

BONN, 22. 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger rice
verà demani in una località 
della foresta bavarese i! pre

mier razzista sudafricano. Vor
ster. L'incontro che durerà 
due giorni si svo le rà sullo 
sfondo della repressione cruen
ta compiuta dai razzisti di 
Pretoria contro la popolazio
ni» africana. L'indignazione 
suscitata in tutto il mondo 
e anche negli Stati Uniti da'. 
!:i feroce repressione non 

sembra avere scosso i diri
genti americani che si serio 
limitati 'ad una incredibile di

chiarazione ufficiale nella qua
le si dice che l'incentro con 
Vorster era stato fissato pri
ma degli avvenimenti di So-
weto. 

Una cinica dichiarazione 
l'ha rilasciata lo stesso Vor-
ster il quale in una inter
vista alla TV tedesca andata 
in cnda oggi ha affermato 
che «da anni il mondo pre
dice, sbagliando, un baeno di 
wngue razziale in Sudafrica. 
Continuerà a farlo nei pros
simi dieci anni e. se voi ed 
io vivremo abbastanza, ne 
sentiremo parlare anche nel 
novanta ». Questa intervista. 
è vero, è stata registrata mar
tedì scorso, ma resta il fat
to che 11 premier razzista 
sudafricano non ha avvertito 
il bisogno di correggere le 
sue affermazioni Ne: giorni 
trascorsi tra la registrazione 
dell'intervista e !a sua tra-
emissione sono stati infatti 
trucidati in Sudafrica 140 a-
fricani, mentre 1 feriti, stan
do ai dati ufficiali, sono ben 
1.128. 

Dopo l'incontro ceti Kissin-
ger, Vorster sarà ricevuto an
che dal cancelliere tedesco 
Schmidt. La « visita di cor
tesia » ha tuttavia suscitato 
vive polemiche in Germania. 
Una possente manifestazione 
popolare di protesta contro 
la visita e più in generale 
contro l'apartheid e le fero
ci repressioni in Sudafrica si 
è svolta oggi a Bonn davan
ti all'ambasciata di Pretoria. 

Analoga condanna era sta
ta espressa anche dai social

democratici durante il loro con
gresso elettorale di Dortmund, 
due giorni fa. 

Manifestazioni di protesta 
si sono 6volte anche in Fran
cia. Ieri migliaia di giovani 
hanno manifestato per le stra
de della capitale e davanti 

all'ambasciata sudafricana. Un 
meeting avrà luogo dopodo
mani. 24 giugno, sempre a 
Parigi per iniziativa di 26 
organizzazioni tra cui il PCF, 
11 PS. il PSU e le maggiori 
organizzazioni sindacali. 

A Lusaka. capitale del
lo Zambia, centinaia di stu
denti hanno percorso le stra
de cittadine protestando con
tro la violenza razzista. I ma
nifestanti hanno anche lan
ciato oggetti contro la sede 
dipomatica delia Francia rom
pendone i vetri per protesta 
contro la vendita di centrali 
nucleari al Sudafrica. Secon
do fonti britanniche i! pre
sidente zambia.no Kaunda sta
rebbe esaminando la possibi
lità di rompere le relazioni 
diplomatiche con Parigi. 

A Londra i! vescovo di Jo
hannesburg. reverendo Timo-
thy Bavin. in un sermone 
pronunciato nella abbazia 

d: Westminster ha condannato 
la repressione del governo 
di Pretoria ed ha definito la 
rivolta delle popolazioni afri
cane come l'inevitabile risul
tato della politica del gover
no. Il vescovo ha poi dichia
rato che probabilmente non 
gli verrà permesso di rientra
re nel paese per le dichia
razioni fatte. 

In Sudafrica il Consi l io 

I delle chiese di Johannesburg 
ha espresso og?i profondo cor
doglio per !e vittime della 
repressione. «Oli avvenimenti 
in corso — si afferma in 
una dichiarazione — sono un 
tragico sintomo dell'urgente 
necessità di rinnovamento in 
Sudafrica ». 

Ma n'fe-t azioni continuano 
intanto a «volgersi in diver
se regioni del paese. Circa 
mille operai della Chrysler di 
Pretoria si sono rifiutati que
sta mattina di riprendere i! 
lavoro. In seguito allo scio
pero : dirigenti della azien
da hanno deciso di chiudere 
la fabbrica per un giorno. 
Secondo notizie della poi.zia 
incidenti si sono verificati 

questa mattina a Ga Rankuwu. 
nei Rophulatswana. Alla pe 
nferia di Pretoria, sempre 
stamani, squadracce di razzi
si: hanno incendiato una eli- j 
nica ed un negozio nell'aggio-
merato nero di Mamelodi. Vio j 
lenti scontri si erano veri- | 
f.cati anche ier: con una de- i 
cina di morti, nella regione j 
di Pretoria, nel Witwatersrand | 
e in quattro bantustan: j 

. . . j 
PARIGI. 22 ! 

II segretario di Stato amo-1 
ricano Henry Kissinger ha di- I 
chiarato ogg: che idi Stati ! 
Uniti stanno cercando di evi- ! 
tare «una guerra razziale» nel- | 
l'Africa meridionale, promuo
vendo negoziati fra i governi j 
della minoranza bianca e del- i 
la maggioranza nera. • 

In una conferenza stampa. ; 
Kissinger ha detto che d:- ! 
cordini in Sud Africa «evi ; 
deliziano l'urgenza della situa- I 
/.ione » che egli valuterà col I 
primo ministro John Vorster i 
alla line della settimana nel | 
la Germania occidentale. | 

Kissinger ha detto di ram- j 
maritarsi che l'incontro av : 
venga in un momento di ] 
violenze ma. ha aggiunto: «i 1 ; 
problema fra un mese o due 
non sarebbe stato più fa
cile rispetto ad oggi e noi 
abbiamo deciso di andare a-
vanti >•. 

A Barcellona 

gli operai 

manifestano 

in favore 

dell'amnistia 

per i detenuti 

politici 
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SI SPARA ANCORA NEL LIBANO 
I pruni reparti del contingente mter arabo i mille uomini» 

hanno preso posizione oggi nell'aeroporto di Beirut con l'in
tenzione di riaprirlo per consentire l'arrivo di altri cinquemila 
soldati «sono attesi anche sudanesi, somali e sauditi). Dopo 
due sett imane di totale chiusura, ieri è giunto da Cipro un 
aereo carico di medicinali. La ripresa dei combattimenti in 
città e nei dintorni ha però reso precaria, ancora una volta. 
la situazione. La pace sembra lontana. 

NELLA FOTO: un profugo palestinese, in preda alla dispe
razione. porta via il corpo del figlio ucciso dai cannoni siriani. 

Si è detto « contento » del risultato elettorale 

Il giudizio sul voto in Italia 
del segretario di Stato USA 

« Il problema essenziale non è sfato cambiato fondamentalmente dalle elezioni. 
Resta da vedere se le necessarie riforme saranno fatte senza o con i comunisti » 

Dal nostro corrispondente ; 
PARIGI. 22. j 

Trovandosi a Parigi per . 
una conferenza deli' OCSE ' 
(Organizzazione per la coope- j 
razione e io sviluppo econo : 

mico» il segretario di Stato ' 
americano Kissinger si è det- ! 
to a contento.) delle eiezioni 
italiane pur manifestando u < 
na estrema prudenza di gin- • 
dizio. « I! problema essenzia
le — egii ha detto -- non è i 

Le patenti di Kissinger 

della campagna elettorale ita 
liana, a una serie di dichia
razioni il cui carattere inop 
portuno e controproducente 
fu largamente rilevato al di 
glia e al di là dell'oceano. 

stato cambiato fondamenta'.- | Kissinger. di conseguenza, si 
mente dalle eiezioni. Resta da i indulse a tacere. Adesso pe

li segretario dt Stato ante- j coalizione dei partiti democra-
ricano Henry Kissinger si e- I tict ». Secondo lui. tra i par
rà lasciato andare, all'inizio j titi democratici italiani non 

partito comu-

BARCELLONA, 22 
Per la prima volta in 40 

anni, gli operai di Barcello
na hanno potuto manifesta 
re liberamente, chiedendo la 
amnistia per tutt i i prigio
nieri politici e in particolare 
per gli operai incarcerati con 
l'accusa di avere scioperalo. 
I * manifestazione, a cui han
no partecipato circa 10.000 la
voratori (molti dei quali mi
litanti comunisti), era stata 
autorizzata dalle autorità. 
Cantando l 'Internazionale, e 
levando il pugno, i manife- j 
stanti hanno inneggiato alle j 
« commissioni operaie », l'u- j 
nione sindacale ancora clan- r | 
destina, ed hanno ch i e s to l a • 
liberazione di Witti i priglo-' 
nleri politici. 

Nelle famigerate prigioni di | 
Carabanchel si trovano anco-. 

I ra. tra gli altri, i dirigènti ' , 
! operai di Vitoria e important i , 
! dirigenti del partito comuni-.,. 
I sta spagnolo, tra cui Santiago -
| Alvares. arrestato la settima 
i na scorsa a Madrid, e Simon j 
1 Sanchez Montoro. Quest'ulti- ( 
; mo che ha già scontato cir- \ 
I ca venti anni di prigione, ri- I 
\ schia una nuova condanna a I 
! diciotto anni. j 
\ Un'azione più energica del ; 
i Coordinamento democratico ! 
| in favore della liberazione di ', 
', tutti i prigionieri politici era ; 
i stata chiesta venerdì scorso , 
. da Rafel Calvo Serer. mem- • 

bro dei gruppo de; democrati-
! ci indipendenti, appena libe- > 
, rato, sotto cauzione, dalla pri- j 
. gione di Carabanchel. Un al [ 
i tro membro dello stesso grup- i 
j pò. Garcia Trevijano. anche ! 
I esso liberato da alcuni gior-
j ni, aveva chiesto un'amnistia 
' generale che comprendesse I 
' anche i membri del FRAP e ! 
• della organizzazione basca j 
. ETÀ. 

• • • i 

! WASHINGTON. 22 j 
j II senato americano ha ra- ; 
j tificato con 84 voti contro 11 ì 
, ieri il t ra t ta to di amicizia e i 
' di cooperazione tra gli USA ' 
! e la Spagna che concede l'uso j 
: da parte degli Stati Uniti del- ! 

le basi aeree di Torrejon. Sa- ; 
! ragozza e Moron e della ini- ' 
! portante base navale di Rota. : 
j Firmato nel gennaio di que- ' 
I s fanno, esso sostituisce la se- ; 
; rie dei cosiddetti «accordi e- [ 
J secutivi » che nel corso di due 
I decenni erano stati conclusi ; 
! fra Washington e Madrid. I 
| La clausola principale del j 
j t ra t ta to consiste nell'impegno ; 
I da parte degli Stati Uniti di , 
| concedere a Madrid assisten- j 
i za per un importo di 1,2 mi- j 
J liardl di dollari in cambio 
; dell'utilizzo delle basi in ter [ 
ì ritorio spagnolo. Conforme- I 
' mente a questa clausola il 
j Senato USA ha già approva-
j *o alcuni giorni fa un proget-
: to di legge che consente al 
' governo di stanziare 36 milio-
. ni di dollari per dare assì-
, stenza militare alla Spagna. 

Il documento contempla an-
. che consultazioni tra i gover

ni di Madrid e di Washing-
1 ton « in caso di attacco co-
; muniste all'Occidente ». ma 
j non prevede la difesa automa-
: tica della Spasna da parte 
'. americana. Tuttavia, la firma 
I del t ra t ta to americano-spagno

lo viene considerata dagli os-
; serva tori americani come un 
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ro. a elezioni avvenute, il lo-
qiiuce segretario di Stato 
sembra di nuovo volersi in
gerire a sproposito nelle fac
cende italiane. Xel corso del
la conferenza stampa tenuta j difesa della libertà e 
ieri presso l'ambasciata USA 
a Parigi. Kissinger si e mes
so a trinciar giudizi sulle 
percentuali elettorali, sulla 
possibilità dt costituire in Ita
lia questo o quel governo, 
filila democraticità di que
sto o quel partito 

••( i partiti democratici » avreb 
bero avuto il 5* per cento dei 
roti, e quindi esisterebbe « la 
possibilità d: • formare una 

vedere ora se le necessarie ri- < 
forme saranno fatte dai par- • 
titi democratici o con la co'.- , 
iaborazione dei comunisti ». ' 

Kissinser. che prima delie ! 
e'.ezioni in Ita!:a non aveva ; 
esitato ad intervenire ripetu- ! 

tamente per minacciare a mo- J 
do suo una scomunica del no- ; 
stro piese in caso di vittoria ; 
comunista non ha voluto dir- j 
ne di più. ; 

Dt parte ->ua :\ presidente ! 
Ford, interrogato oggi ad • 
lnd.anapo'.a circa : risulta- ; 
!: delle elezioni italiane, s: ; 
è limitato ad osservare che i 
tali risultati «dando u iu ! 
maggioranza a. partii , non | 
comunisti e non fascisti, sai 
vaguardano la possibilità che 
continui a funzionare in Ita
lia un aovemo democratico.'. 

Il prob'.ema de', nuovo go- | 
verno è ai centro dei coni- j 
menti della s iami» francese: ! 
••< I democristiani hanno con ' 
servato il potere — scrivo ] 
questa sera l'inviato speciale ' 
delia France Presse — ma '.'I-
t-a'.irt appare p.ù che mai in- i 
governabile ^enza l'apporto j 
de; comunisti Bisognerà ma j 
n ta re '."acqua co', fuoco. E' lo j 
inizio d. cambiamenti prò- , 
fondi, inizio forse di una e- ! 
spenenz.1 sen/a preceden'i | 
nel mondo -. | 

Commenti del cenere si r. • 
trovano un oo* dapper tu t to | P " ' • " fallire i piani della 
Bertrand Sehne.der. persona ! «iur.ta fascista di eliminarlo 
lità centrata , inv.ta la Demo i ?»>«'"«' *& altri patrioti ci-

" icni. 

vi sarebbe il 
nista. 

Questo signore è inguaribi 
le. Egli continua a pensare -- I passo sulla via che porta al-
chisfà iti quali busi — che >. l'ingresso delia Spagna nella 
tocchi a lui dare indicazioni ! NATO, cosa per la quale 
circa la formazione det go \ Washington si adopera con 
icrno italiano. E soprattut- \ energia. 
to come si permette costui di 
escludere dal novero dei par
titi democratici il PCI, che 
da quando esiste non ha fai' 
to che battersi duramente in 

della 
democrazia in Italia? Con 

I quale diritto Henru Kissinger 
'• crede di poter dare o toglie

re patenti di democraticità a 
; una grande forza popolare 
; come la nostra, che raccoglie 
) oltre 12 milioni e 600 mila 

Ceausescu 
ad Ankara 

ANKARA. 22 
Il presidente romeno Ceau

sescu è iriunto oggi ad Anka
ra per una visita ufficiale di 
quattro giorni, la seconda che 
compie in Turchia nel giro 

Egli si e rallegrato perche > della cittadinanza italiana? 
suffragi tra tutti gli strati i di sei anni Ceausescu. che è ! 

Pensi ai problemi elettorali 
di ca*a sua, piuttosto, che 
non sembra gli aprano pro
spettive molto favorevoli. 

, accompagnato da una dele-
ì gazione di dieci persone, è 
i stato accolto all'aeroporto da ' 
j presidente turco Fahri Ko-
i rumrk. 

Contro l'arbitrio della Giunta fascista 

Appello del PC cileno 
per liberare Corvalan 

CARACAS. 22 i Nel Cile invece regna lar- _ 

II parti to comunista del Ci- i bitrio. Luis Corvalan e gli j 
le ha rivolto all'opinione pub- J altri detenuti politici si tro- i 
blica mondiale un appello ad 
intensificare la lotta per la 
liberazione di Luis Corvalan. 

crazia cristiana «ad utilizza
re ia proroga concessale d i 
gli elettori r>er rinnovare . 
suoi quadri e per voleers: ad 
una gestione onesta e a r. 
forme profonde * Dr.ma chi* 
sia tropoo Tardi. Ma per :l 
"Figaro", che n.in cola la s i i 

sodd_-.fAZ.one davanti al fa--
:o che la DC * rimane ;": pr.- ! 
mo p a r ' . t o j . questa stessa , 
DC « ha cessato d. e.-ssere un • 
part.to popolare- ed ; suo. | 
eroi, «amputa i , della potenza | 
e dr'.la gloria, sono inve.-ch.a 
ti e scleroi./Ajf. .iella routi 
ne e nel compromesso •>. I 

« Il principale vincitore — 
commenta C.aude Es:.or. se j 
gretario nazionale del p.irt.- ' 
:o socialista francese — è il • 
partito d. Berlinguer d. cui ' 
salutiamo il successo perchè | 
va al di là del grande balzo i 
realizzato un anno fa. E ciò i la 

Riconosciuto 
sano di niente 

dissidente 
sovietico 

MOSCA. 22 
Ix> storico dissidente ucrai

no Valentin Moroz, che ai 
primi di quest 'anno era sta 
To trasferito dal carcere in 
un istituto di psichiatria cri 

I riabilitare la giunta cilena, j minale per essere sottoposto 
za. emessa dopo una appro- ! non ha potuto fare a meno ! * d esami, è s tato nconosciu 

( Nella ?ua dichiarazione il I 
. PC- cileno • rileva che il 23 '• 
'• sriueno si compiranno mille ! 
j giorni da quando egli è sta- j 
' to chiuso in una segreta. In • 
! qualsiasi paese civile per un . 
| periodo di tempo simile si j 
i tiene in carcere solo chi com , 
| pie zravi delitti, e !o si fa ; 
! >olo in base ad una senten 

vano in campi di concentra
mento e in carcere da tanto 
tempo senza essere stat i giu
dicati. senza alcuna istrutto
ria. e senza che gli sia s ta ta 
neppure mossa una imputa
zione. 

Nei documento del PC ci
leno viene sottolineato che 
i crimini del regime fascista 
militare sono talmente evi
denti che perfino la VI sos-
r-ione dell'assemblea generale 
dell'OSA. convocata a San
tiago per le press.om dell'im-
oenalismo USA alio scopo di 

pnata >tru:tor;a. 

! 
Avvocato d'ufficio 

per i l processo 
a Isabel Peron 

di condannarla per la vio-
| iazione dei d.ritti dell'uomo. 

per Li repressione e gli altri 
misfatti. 

j II PC cileno informa l'opi-
! nione pubblica ìnternaziona-
! le dell'intenzione della giun-
' Ta / t i ' t\t AF1C" f -f*A T-rf* t i iAi-mr.** 

BUENOS AIRES. 22 ^ 

to sano di mente lo ha 
! ferito ieri sera la mogi.e del-
• l'intellettuale dissidente. Rai-
\ sa Moroz. Ella ha precisato 
i che suo marito è s ta to tra-
} sferno tre giorni fa da!I'ist: 
ì luto di psichiatria l e g a l e 
; « Serbsky <• di Mosca in una 
j prigione della capitale. 
i Ix) storico che ha 39 anni 
i era s ta to accusato d: nazio

nalismo ucraino e condanna-

ì e la repressione nel paese 
j una volta terminata la ses-

L'e\ presidente argentino i sione dell'assemblea genera-
signora Isabel Peron. estro ' 
messa dal potere con un col . P « r » .* zar pagare ai corag- : clusione. più tre anni di cam 
pò di Stato militare tre mesi i gtosi patnot i le accuse che rx> <ji lavoro e aHri cinque 
•- ha acconsentito a farsi \ sono state mosse dai parte- I Jinnj ^i esilio interno. Dove 

, le dell'OSA. La giunta si prc- i l o n e l i 9 7 0 a ^ a n n i d i r c 
para a far pagare at consg- ' 

malgrado la formidabile cam ì difendere da un avvocato per ! cipanti alla sessione nei do- * va finire di scontare la pena 
pagna condotta contro di lui | l'accusa mossa contro di lei j cumentl che denunciano il i detentiva il primo giugno 
dalla destra, con la giunta } di abuso di fondi pubblici, j terrore e l'illegalità. Il PC i scorso nella prigione Vladi-
degli interventi diretti del , L'agenzia di stampa Telam esprime la certezza che la i mir di Mosca ina prima d; 
Vaticano/». , riferisce che la Peron ha ae ' solidarietà internazionale fa- I q u « t a data era s ta to tra*fe 

. a r» I * ' e t t a t o d : « s e r e rappre<«nta | rà fallire questi propositi cri- ! ri to nell'istituto psichiatrico 
• r , tA da un avvocato d'ufficio, l minali de! fascisti. i « Serbsky a per esami. 

12 milioni 
su 630 nella nuova Camera) 
e di quella di centro-destra 
(303 voti) e il secco ridimen
sionamento dello schieramen
to che si è chiamato di cen
tro-sinistra (il quale ha per
so 22 seggi), ma un fatto po
litico di straordinaria impor
tanza: il balzo del Mezzogior
no che porta questa parte del 
Paese in quella che gli osser
vatori hanno definito la « zo
na 15 giugno ». 

I L PCI 
NEL MEZZOGIORNO 

Nell'area meridionale l'an
damento elettorale del PCI 
si esprime in questa sequen
za: 23.7'r nelle politiche del 
1972, 26.6r, delle amministra
tive dell'anno scorso. 31.4*7 
nelle politiche di domenica 
scoili;!. Dunque, in quattro 
anni un balzo del 7.7'i- ed 
oggi il PCI raccoglie ben 
3.623.422 voti pari a 71 seggi 
alla Camera contro i 59 della 
passata legislatura. Oltre un 
terzo dei voti in più presi 
dal partito rispetto al 1972 
proviene dal Sud, cioè in 
una misura nettamente su
periore all'incidenza genera
le del corpo elettorale meri-
dioilale su quello nazionale. 

Occorrerebbe una lunga se
rie statistica per documenta
re zona per zona il balzo me
ridionale. L'osservatore è col
pito certamente dal dato più 
straordinario: quello di Na
poli dove il PCI supera i 
300.000 voti e il 40% (80.000 
voti in più rispetto al 1972). 
Ma se questo costituisce un 
esempio-limite, il suo valore 
sta nel non essere un fatto 
isolato ma anzi nell'essere la 
punta più avanzata di un fe
nomeno generale. Bisogna ci
tare i 100.000 voti in più rac
colti In Calabria con una dif
ferenza di quasi 8 punti sul
l'anno scorso e il raggiungi
mento de! 33'i . Nelle due 
circoscrizioni pugliesi il fe
nomeno è analogo: -4.9''r a 
Bari-Foggia e -7.4 a Lecce-
Brindisi-Taranto. E cosi è per 
le Isole, la Campania, la Ba
silicata. Appartengono, ap
punto. alle circoscrizioni me
ridionali gli incrementi per
centuali più cospicui sul '72: 
Napoli-diserta +10.3, Sarde
gna * 10.3. Campobasso Iser-
nia - 8.7. Potenza-Matera 
i 8,4, Benevento Avellino Sa
lerno -8 .1 . L'Aquila-Pewrara 
-t 7,9. Sicilia -> 6. e casi via. 

I L CENTRO-NORD 

Come si diceva, il pro
gresso è generalizzato su tut
ta l'area del Paese, a riprova 
del carattere organico e con
solidato del nostro successo, 
e. per il dettaglio, dobbiamo 
rimandare il lettore all'esame 
delle tabelle statistiche. Si 
possono fare, tuttavia, alcu
ne considerazioni significati
ve. La prima è che le « re
gioni rosse» (quelle storiche 
e quelle conquistate dalle si
nistre il 15 giugno) sono di
venute ancora più rosse. Ec
co come è cresciuto il voto 
comunista nelle varie regio
ni di questo raggruppamento 
dal 1972 al 1975. al 1976. Pie
monte: 26,3. 33.9, 35.5: Ligu
ria: 31,6, 38.4, 39.1; Emilia 
Romagna: 43.9. 48,3. 48.6: To
scana: 42,2. 46.5. 47.5: Um
bria: 41,7. 46.2, 47,2: Lazio: 
27.1. 33.5. 35.9 Marche: 32.8, 
36.9. 39.9. 

Il «rovescio della medaglia» 
è dato dall ' incremento comu
nista nelle tradizionali zone 
« bianche » del Settentrione. 
Anche qui colpisce il fatto 
che si è andat i avanti ovun
que e spesso con incrementi 
superiori alla media nazio
nale: segno che le condizioni 
difficili ereditate dalla storia 
possono essere modificate da 
una giusta politica e da una 
intelligente iniziativa. Cosi 
nella circoscrizione di Como 
il partito avanza del 9.4T. 
in quella di Bergamo de! 7.8. 
in quella di Trento del 5.6, 
in quella di Verona del 5.7. 
in quella di Udine del 7.4. 
in quella di Cuneo del 7.9. I 
eccetera. Nell'insieme del Ve
neto l 'avanzata è del W*. i 

E* da notare che in queste ' 
stesse zone, riserva tradizio
nale della DC. questo parti to i 
non raggiunge mai il risul- ! 
tato de! 1972 e talvolta arre- ] 
tra vistosamente (come ne! i 
Trentino-A.A. dove perde il j 
6.5'"r >. , 

I 
D A L L A DC AL PCI 

Un capitolo dell'analisi e I 
1 et torà le che dovrà essere '. 
approfondito dagli organi i 
del part i to sulla base dei ! 
dettagli più minuti è quello : 
dell'origine dei nuovi voti ; 
comunisti. Fermo restando I 
che una notevole quota è l 
dovuta alle nuove leve elet- ! 
torali. r imane da chiedersi ! 
da dove provenga ì! restante, i 
Appare ragionevole, in ter
mini molto generali, rite- ! 
nere che il PCI ha «pesca 
t o » sull 'elettorato di tutt i j 
indist intamente gli altri par- ' 
liti. Ma questa non è an- ; 
cora una risposta soddisfa j 
cente. anche se sembra con- i 
fermata dal fatto fondamen
tale che il PCI è l'unico par- i 
tito a crescere in percen- ' 
tuale. J 

L'elemento di maggior in 
teresse sembra essere quel- i 
lo offerto dal voto democri
stiano. Considerato che la ! 
DC ha senza alcun dubbio 
assorbito larghe zone di e ' 
lettorato di centro destra 
•e. infatti, il PSDI. il PLI • 
e il MSI perdono complessi- j 
vamente quasi due milioni j 
di voti, pari al 6.9r, > e che. ! 
nonostante questo assorbì \ 
mento, la DC si e trovata • 
addint tura al di sotto delia ' 
percentuale del 1972. questo j 
dovrebbe lignificare che c'è • 
s ta to un proporzionale spo ,' 
s tamento di elettori demo i 
cristiani verso il PCI. La | 
DC ha aumenta to circa : 

I 300.000 voti rispetto al 1972 • 
ma i partiti minori ne han- ! 
no persi, come si diceva. I 
quasi due milioni: si può i 
pertanto supporre un saldo I 
negativo della DC di 700 000 ' 
voti. In al tre parole, se la ! 
DC avesse incorporato tutti : 
i voti perduti dai partitt mi- ; 
non e non avesse perduto a ! 
sua volta a sinistra, essa • 
avrebbe dovuto avvicinarsi ! 

ai 15 milioni di suffragi. ' 

Una riprova di questo ra- i 
gìonamento è data dal fatto ! 
che i partiti minori hanno 
perso il 6.91 del voti men , 

tre il PCI ne ha aumentat i 
oltre H 1%. Pur considerando 
che una parte di voti si sia
no spostati dai parti t i mi
nori diret tamente al PCI, ri
mane il fatto che il grosso 
dell 'avanzata comunista de
riva da un salasso del ser
batoio democristiano com
pensato solo parzialmente 
dal recupero sul centro-de
stra. Con ciò si conferma 
che si è ulteriormente allar
gata quella che possiamo 
chiamare l'area del consen
so cattolico verso il PCI. 

' IL VOTO SOCIAL ISTA 

' Il PSI ha preso la stessa 
! percentuale del 1972. con un 
i cedimento del 2.4% sul 15 
! giugno. La perdita di quat t ro 

seggi si spiega con il fatto 
, che la composizione della 
i vecchia Camera era stata 
' alterata dal mancato in-
] gresso del PSIUP. Si t ra t ta . 
I dunque, della conferma del 
•' la forza socialista: cosa, que-
! sta. che va apprezzata per 
| il fatto che essa si è veri-
j ficaia in presenza di una 
I forte convergenza del voto 
, di sinistra sul PCI e in pre 
I senza, per la prima volta. 
i di una formazione diretta

mente concorrente col PSI 
come i radicali. Appare ra-

I gionevole ritenere che se il 
i PR non si fosse presentato 
! o avesse fatto lista unica 
, col PSI, ì socialisti avreb 
; bero confermato tutti i loro 
• deputati. In termini politici 
I rimane da sottolineare che 
I la forza intat ta del PSI è 
! chiamata ad assolvere una 
1 funzione non meno rilevali-
: te di queHa assolta nella 
1 passata legislatura. 
i 

! IL VOTO DC 

! Si è già detto della falci-
I dia operata dalla DC fra i 
, partiti di centrodest ra . Que 

sto caratterizza il recupero 
democristiano come un pio 
cesso di aggregazione, pro
babilmente temporaneo, de
gli elementi di timore che 
la propaganda de aveva se 
minato a piene mani. E' ra 
gionevole affermare che non 
pochi voti andat i alla DC 
non le appartengono: sono 
voti «pres ta t i» in vista del 
confronto diretto col PCI e 
ohe quindi esprimono moti
vazioni sociali e politiche so
lo transitoriamente identifi
cabili con le impostazioni 
democristiane. Spetterà ai 
partiti tributari sapersi ri
guadagnare l'adesione del 
p.oprio elettorato e ciò di
penderà anche dal clima ge
nerale (il superamento, ap
punto. di motivi irrazionali 
di timore) che si creerà nel 
futuro confronto politico. 

Detto questo, si deve ag
giungere che il suffragio de
mocristiano non può — per 
la sua stessa dimensione — 
essere ridotto ad un'area 
conservatrice e antipopolare. 
A parte i fattori politici che 
contesterebbero una tale in
terpretazione. vi sono pro
prio i fattori statistici. I^e 
alte percentuali realizzate 
dalla DC in vaste zone del 
Nord e del Sud stanno a te
stimoniare la persistenza di 
una base indubbiamente pò 
polare e anche di lavoratori. 
E' questo un dato importan 
te anche agli effetti della 
linea di condotta che dovrà 
essere tenuta dalle forze del 
movimento operaio per e 
vitare. ancora una volta, di 
attribuire a interessi e po
sizioni conservatrici forze 
democratiche che invece van
no guadagnate o recuperate 
ad un discorso unitario e di 
cambiamento. 

I L VOTO D I CENTRO 

Fra le formazioni minori 
dell'area di centro solo il PRI 
ha retto. In verità, questo 
parti to si aspettava un pro
gresso anche netto, che non 
c'è stato. Ciò è dipeso da va
rie ragioni ma la principale 
sembra essere quella di una 
scelta — questa si aperta
mente conservatrice — di una 
parte delle forze imprendito
riali che. dopo aver giurato 
sulla necessità de! rinnova
mento. sono nuovamente con
verse sulla DC. E' venuta co
sì meno quella che poteva es
sere una delle novità più si
gnificative del voto. 

I socialdemocratici perdono 
la metà del eruppo parlamen
tare e si annuncia già una 
nuova crisi del gruppo diri-
eente. I liberali, ridotti al-
i'1.3'7. hanno rischiato di non 
ent rare neppure in Parlamen 
to. Va detto che questa dra 
s*ica riduzione dell'area dei 
"minori", se semplifica il pa
norama politico, va oltre prò 
babilmente al demerito di 
questi stessi partit i , che pure 
era grande. 

Rilevante è il rinculo dei 
fasc.sti che cadono al 6 .1 ' ' 
iR.7 nel 1972» perdendo 21 de
putati . Sono crollati in quel
le che ritenevano !e ioro roc
caforte Hanno per.=o 98.000 
voti a Roma e 105.000 a Na
poli. 

DEMOCRAZIA 
PROLETARIA 

II cartello estremista è en
t ra to in Par lamento con sei 
deputati . Ma non sarà un 
gruppo omogeneo, data la dif
ferente provenienza ideologi
ca dei suoi membri. Il ri
sultato numerico è stato cer
tamente inferiore a quello 
sperato: \'\.hr:. cioè inferiore 
a quello de! disciolto PSIUP 
e nonostante !a confluenza di 
tut ta !a costellazione estremi 
sta. La parola d'ordine sba 
aliata igoverno di sinistra» 
mentre ha contribuito in qua! 
che misura a rafforzare la 
campagna fanfamana s u l 
"pericolo" di un governo co 
munista. non ha premiato i 
suoi propalatori che sono ora 
bruscamente richiamati, da'. 
i 'eiettorato ad una riflessione 
a t tenta sulia p r o p r i espe 
rienza. 

I RADICALI 

Anche la piccola formazione 
che fa capo a Pannella enira 
alla Camera con 4 esponen
t i : ed anche essa è delusa 
del risultato. Il suo capo as
sicurò in TV che il livello di 
partenza sarebbe stato di 
650.000 voti e l'obiettivo t re 
volte superiore: si deve ora 
accontentare di m e n o di 
400.000. Avevano esprrssamen- ' 
te puntato, sulla base di un > 
grezzo sensazionalismo e di \ 
una polemica perfino ingiu

riosa verso il PCI. ad as
sorbire una "fetta" dell'elet
torato di sinistra. Hanno pie
namente fallito il segno. 

IL VOTO GIOVANILE 

• Non è possibile calcolare 
con precisione la dislocazione 
delle sette classi di elettori 
giovani (quelle che non han
no potuto votare per il Se
nato) perché non si può fare 
il puro calcolo in differenza 
fra Camera e Senato (la li
sta di Democrazia proletaria 
non si presentava per Palaz
zo Madama). E' tuttavia chia
ro che i giovani hanno vo
tato più a sinistra dell'insie
me del corpo elettorale. Lo 
schieramento di sinistra, in
fatti. ha ottenuto il 46,8'> dei 
voti per la Camera, contro 
il 45,3 per il Senato. La dif
ferenza fra i corpi elettorali 
delle due Camere attribuisce 
una dislocazione a sinistra 
del 55', dei giovani, con una 
schiacciante prevalenza del 
voto comunista. Si deve tut
tavia notare, a riprova del 
resto di passate consultazioni, 
che anche la DC ha goduto 
di un cospicuo suffragio gio
vanile. In altri termini te 
sempre col beneficio delle 
deduzioni puramente statisti
che! si può dire che se a 

decidere fossero stati i giovani 
il PCI e la DC avrebbero 
preso lo stesso numero di 
voti. 

Berlinguer 
re se et possano essere in que 

i sto momento altre proposte 
j che possono rappresentare un 
, passo avanti verso questa so-
I luzione che noi giudichiamo. 

come lei dice, "ottimale", vo
gliamo conoscere — cosa che 

i ancora non starno tu grado 
I di fare — le proposte delta 
• DC e le valutazioni degli al-
; tn partiti». 
: .4 una successiva domanda 
. sulla ~<diuativ» di un governo 
[ inaile proposto dal PCI. Ber-
j Hnijuer ha pi casato: <\ La 

nostra proposta, avanzata dtt-
ì rante la campagna elettora-
j le, era di un governo della 
i durata necessaria per risai-
' levare il Paese dalla crisi in 
I cui n trova e per avviarne il 

rinnovamento. Era quindi la 
| proposta di una soluzione 
1 che potesse anche essere li-
'• mitutu nel tempo. Ripeto, pe-
j rò. che poiché noi le nostre 
• proposte le abbiamo fatte, 
' udesso attendiamo le propo-
', ite che possono venire dagli 
! altri partiti ». 
! Ed ecco il seguito dell'in-
' tervista: 
! D. — Se la DC proponesse 

un programma di emergenza 
! senza la partecipazione di-
i retta dei comunisti a! go 
! verno, senza i ministri co-
j munisti, voi come vi pronun-
j cereste? 
; H. —- Con quale maggio-
: runza? 
i D. — Cioè, il PCI sarebbe 
i disposto a dare un appoggio 
' ad un programma senza en-
' tra re materialmente al go-
i verno? 
1 R. — Lei è in grado di di-
] re che sarà questa la prò-
, posta della DC? 
j D. — Potreblw essere una 
i delle proposte. 
I R. — Se questa fosse la 
; proposta della DC la esami-
] neremmo con la dovuta at-
'• tenzione. Però, ripeto, anco-
! ra non abbiamo conoscenza 
! 'lon solo di questa ma di 
i nessuna altra proposta del-
' ia DC. 
! D. — Lei ha avuto una se-
I rie di riunioni di segreteria 
. in queste ultime ore. Qual è 
: il parere della segreteria co-
i munista. cioè quali saranno 
\ !e prossime iniziative politi

che del suo partito? 
R. — Certo noi abbiamo un 

nostro modo di •lavoro che 
e di tipo collegiale. La riu-
none delta segreteria che 
abbiamo avuto oggi è stata 
preparatoria della riunione 
della Direzione che si apri
rà domani. Le dirò che noi 
siamo ancora nella fase, in 
cui sono anche gli altri par
titi. della meditazione sui ri
sultati elettorali e sul loro 
significato. Cerchiamo di ap
profondire l'esame delle ten
denze che emergono nell'elet
torato e nella vita politica 
italiana. Xella Direzione del 
partito approfondiremo an
che i temi delle prospettive 
politiche e i problemi rela
tivi alla formazione del fu-

. turo governo. 
D. — Un'ultima cosa. Le! 

ritiene che il concentrarsi 
cosi massiccio di voti sul'a 
DC e sul PCI porti '.'Italia 
verso un bipartitismo peri
coloso: che porti alla redi-
calizzazione del!» lotta pò 
litica? 

R. — Qui. secondo me. ra 
fatta una distinzione. Che 
ri sia una certa polarizzazio
ne attorno ai due più grandi 
partiti è un fatto incontesta
bile attestato dalle cifre, un 
fatto oggettivo Son confon
derei la polarizzazione con la 
radicahzzazione. La votariz-
zazione è un fatto, ciò nono
stante noi ci battiamo con
tro la radicalizzazione dello 
scontro politico nel nostro 
piese. Xoi rimaniamo fermi 
a quella nostra analisi che 
considera come una iattura 
per il paese che si crei una 
contrapposizione, uno scon
tro frontale fra due grandi 
schieramenti vressappoco 
uguali. La nostra prospetti-
ra rimane perciò quella dei-
'incontro delle arandt forze 
popolari del nostro paese. 

Discussione 
soltanto d. un dato numeri 
ro. Nei Parlamento che e 
,->tato sciolto il primo mag 
g;o scorso, .nfatt.. l'esóten 
/.a d; ma?2:oran/e d. que
sto genere — s.a pare esi
gue — aveva dato la possi
li.i:ta ai settori più <o:iser-
vator* delia DC d. tentare 
prima il disastrose esper.-
mento neocent rista dei ^o 
verno Andreotti Tanassl Ma-
lagodi. poi d. far naufraga 
re con la famosa votazione 
dc-fascisti sull'articolo 2 del
la legge sull'aborto un pro
cesso unitario di elaborazio
ne parlamentare di que! 
provvedimento che aveva già 
raggiunto buon: risultati. Il 
ricatto dello presenza de! 
gruppo missino, sempre ut!-
lizza hi le in passato come 
possibile ruota di scorta per 
le peggiori operazioni poli
tiche. perde quindi la sua 
forza: del resto, ì neo fasci-

• sti escono sconfitti e larga-
i mente ridimensionati dalla 
{ battaglia elettorale. 
I L'ipotesi neocentr is ta — 
! sulla quale nelle ultime bat

tute della campagna elet
torale il senatore Fanfani 
aveva puntato molte delle 
sue carte — è Inesistente: 1 
quattro parti t i dell'arco di 
centro sono passati dal 50.7 
al 46.5 per cento. Nello sfor
zo di salvare a tutti i costi 
la propria percentuale e di 
compensare le perdite subi
te a sinistra, la Democrazia 
cristiana si è « mangiata » 
una larga fetta del suoi tra
dizionali alleati, soprattutto 
dei liberali e dei socialde
mocratici, riducendo drasti
camente in ta! modo una 
possibile area di manovra e 
di contrattazione politica. 
Solo il PKI è salito legger
mente in voti e percentuale. 

Anche la maggioranza nu
merica dei quattro partiti 
dell'arco di centro-sinistra al 
è ulteriormente ridotta, pas 
sando dal 56,3 al 54.8 per 
cento 

Come reagiscono ì partiti 
ai risultati elettorali? E' evi
dente anzitutto !« dissonan
za delle voci che s: sono le
vate dalla DC. Al rozzo trion
falismo fanfaniano fa ri»con 
tro una grande prudenza da 
parte di Zaccagnini (che ìe 
ri ha avuto un primo collo 
quio telefonico con :! presi
dente del Consiglio Moro). 
Nel PSDI conseguenza imme
diata dell'insuccesso elettora
le è stata quella delle dimia-
sioni di Saragat dalla secre-
teria del partito, in vista — 
sembra di capire — di un* 
unanime riconferma da par
te degli organi dirigenti del 
partito. 

Il segretario della Democra
zia cristiana, dopo le prime 
dichiarazioni rilasciate da Ra
venna « a caldo » sulla liase 
dei primi risultati de! Sena
to. ha dato ieri un mudir-io 
più completo. Ne! ringraziare 
gli elettori che hanno vola
to lo Scudo crociato. Zacca-
unini si rallegra per i! fatto 
che l'« alternativa di sinistra 
non è prevalsa» un realtà 
nessun partito aveva avanza
to una proposta politica fon
data su di una alternativa 
de! genere i e perchè « e sta
ta fermamente respinta la 
proposta della destra reazio
naria ed eversiva ». Ricorda
lo il programma elettorale 
de! proprio partito, i! segre
tario della DC cita soprattut
to i problemi urgenti connes
si con la crisi economica e 
l'ordine pubblico, ed afferma: 
>( Intendiamo restare fedeli a 
questo programma che si col
tegli direttamente alla linea 
politica espressa dal nostro 
Congresso e lo vogliamo con
frontare al più presto con le 
proposte che ci verranno dal
le altre forze politiche per ri
stabilire il quadro necessario 
a dare vita a un governo sta
bile. democratico, sm-ialmen-
te avanzato ». 

Il Part i to socialista farà do 
mani un prir»o bilancio della 
battaglia elettorale nel corso 
di una riunione delia Direzio
ne del partito. De Martino. 
anche ieri sera m TV. ha ri
cordato le posizioni sostenti 
te dal PSI nel corso della 
campagna elettorale: « .Voi 
coMfi/iNeremo a batterci — 
ha detto — per la formazio
ne di un governo di ampia 
coalizione che includa la si
nistra. quindi non abbici chiu
sure pregiudiziali ». Riccardo 
Lombardi ha ribadito ier. 
l'« assoluta improponihilith di 
ogni riedizione, benché rive
duta e aggiornata, del cen
trosinistra ». 

La riunione della Dire/io 
ne socialista dovrà anche e.-n-
minare il ;< caso Mosca ». cioè 
lo questione sollevata dalle 
dimissioni di uno dei due 
vice-segretari del partito, an 
nunciate l'altra sera quando 
era ancora in corso lo spo
glio delle schede. Mosca ha 
chiesto un riesame autocriti
co della politica del partito. 
insieme alle dimissioni degli 
organi dirigenti, in vista e 
ventualmente — è stato detto 
— di un Congresso straordina
rio. 

Saragat. dal canto suo. ha 
accompagnato le dimiss.on: 
da segretario del PSDI con 
una lunga dichiarazione pole 
mica. Ezli ha detto che i ri
sultati elettorali «conferma
no la polarizzazione attorno 
at due partiti maggiori: la 
DC — ha soggiunto — si è 
avvantaggiata dei voti dei 
partiti laici, e m particolare 
del nostro ». In quale modo e 
con qual: mezzi? Il leader to 
cialdemocratico ha detto che 
ciò è dipeso soprattutto da'. 
fatto che le responsabilità 
de'.!'« affare Lockheed •> sono 
state gettate sulle spalle de!-
i'ex ministro Tanassi. la DC 
— ha affermato Saragat — 
t è riuscita a rovesciare m 
«TI esponente del nostro par
tito l'intera responsabilità di 
alti di corruzione che obiet
tivamente ricadono sulla DC 
stessa ». Comunque, soggiun
ge. :1 PSDI sarà per il futuro 
< più determinante che per 11 
passato <-.. 

Gianni Agnelli, presidente 
uscente della Confindustria. 
ha dichiarato ieri in TV ch« 

risultati elettorali danno 
« maggiore responsabilità » 
alia DC e .«! PCI. Secondo 
Agnelli, i comunisti potreb
bero avere un ruolo nei!» 
formazione di un programma 
di governo senza tuttavia 
fame par te : « prendendo par
te alle decLsiom. all'elabora
zione del programma, ancht 
senza essere inseriti nella 
maggioranza ». 

I 

Ada e Carlo Vas^ai.o. Giu
liana e Franco Volpi ricor
dano con affetto e ammira
zione 

DIANA SPINELLI 
e partecipano profondamene 
a! dolore di Renata e dei fa
miliari. 

S: uniscono al dolore dell* 
fam ?!ia anche Elena e Alfre
do Beolchini 

Pavia Firenze 22 ziu^.io '76. 

Nel trigesimo della -.compar
so de! compagno 

ANGELO SPADA 
Garibaldino di Spagna, an
tifascista. partigiano, la ma
glie ed il figlio !o ricordane 
ai compagni ed a tutti i d > 
mocratici. 
Ir. sua memoria offrono U M 
100.000 all 'Unità. 
Pasturo iCoi. 23 giugno 1*1*. 

http://zambia.no
http://sodd_-.fAZ.one

